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venerdì 27 marzo 2020

Prendi un telo bello che lungo questo cammino di quaresima 
rappresenterà lo spazio di incontro con Gesù,
apri la Bibbia sopra il telo e metti accanto 

una candela accesa.



Dal Vangelo secondo Matteo (27,32-42)
32 Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene,
chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce.
33 Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa "Luogo del
cranio", 34 gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo
assaggiò, ma non ne volle bere. 35 Dopo averlo crocifisso, si
divisero le sue vesti, tirandole a sorte. 36 Poi, seduti, gli
facevano la guardia. 37 Al di sopra del suo capo posero il
motivo scritto della sua condanna: "Costui è Gesù, il re dei
Giudei". 38 Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a
destra e uno a sinistra.
39 Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo
40 e dicendo: "Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo
ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi
dalla croce!". 41 Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e
gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: 42 "Ha salvato altri
e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; scenda ora dalla
croce e crederemo in lui.

oggi, venerdì 27 marzo, alle ore 18.00 
Papa Francesco presiederà un momento di 
preghiera sul sagrato della Basilica di San 
Pietro, con la piazza vuota: «Fin d’ora invito 
tutti a partecipare spiritualmente 
attraverso i mezzi di comunicazione. 
Ascolteremo la Parola di Dio, eleveremo la 
nostra supplica, adoreremo il Santissimo 
Sacramento, con il quale al termine darò la 
Benedizione Urbi et Orbi, a cui sarà annessa 
la possibilità di ricevere l’indulgenza 
plenaria».



pregare con l’arte…
Sieger Köder, Il Cireneo

L'opera "Il Cireneo" appartiene al ciclo pittorico raffigurante l'intera Passione
di Gesù Cristo espressa dall'artista e parroco tedesco Sieger Köder.
L'immagine focalizza l'attenzione sul Cireneo che aiuta Gesù a portare la
croce sulla salita verso la collina del Golgota. L'artista non rappresenta
fedelmente il fatto storico nel quale Gesù cade sotto il peso della croce e
Simone di Cirene viene costretto dai soldati a portarla al posto suo, bensì i
due vengono raffigurati fianco a fianco condividendo il peso della croce.
Köder si è preso la libertà di porre Simone accanto a Gesù per trasmettere
agli uomini di tutti i tempi un messaggio più che mai attuale: la condivisione
della sofferenza. Tale annuncio risulta ancor più incisivo poiché l’artista si
esprime attraverso la pittura simbolica che non descrive effettivamente le
cose come apparentemente si vedono ma allude senza esplicitamente dire. Il
suo è un simbolismo esistenziale che raffigura l'uomo in situazioni estreme
esasperandone il segno fino a fare una caricatura.
I due protagonisti sono rappresentati fianco a fianco, quasi uniti in un solo
corpo a trasportare la lunga trave. Le loro figure sono molto simili tra loro,
sembrano fratelli, anche la postura è la medesima: lo sguardo fisso in avanti,
una mano sulla croce e l'altra sorregge il compagno; l'uno si attacca all'altro
con un caldo abbraccio e l'altro lo tira così fino a divenire una sola cosa.



pregare con l’arte…

Soffermandoci ora a guardarli si evidenziano dei
particolari che identificano i personaggi: Cristo ha il viso e
le mani pallide, quasi grigiastre, che preannunciano già il
suo destino; Simone, invece, ha una carnagione più
colorita quasi a marcare il contrasto tra la vita e la morte.

Sieger Köder, Il Cireneo

Mani e viso di Cristo portano con sé i segni dalla flagellazione
mentre quelle del Cireneo i segni del duro lavoro sui campi. Nella
semplicità dell'opera è stato dato molto risalto al colore delle
tuniche che assume un significato simbolico: quella del cireneo di
colore blu, colore che indica la morte, e quella di Cristo di colore
rosso ad indicare l'amore. Questi due colori, quasi uniti dalla
vicinanza dei due personaggi fanno comprendere come amore e
morte possano essere congiunti perché nella morte del Signore si
trova l'amore che permette di dare la vita a colui che è segnato
dalla sofferenza.



pregare con l’arte…

Sieger Köder, Il Cireneo

Lo sguardo dei due personaggi è dritto davanti a
loro, verso la salita al calvario; Gesù sa cosa gli
aspetta e questo sembra avvicinarli ancora di più
donando l'uno conforto all'altro. Questo sguardo
penetrante ci coinvolge: noi come discepoli, allo
stesso modo di Simone, soffriamo con Cristo,
tuttavia la Sua sofferenza rimane sempre maggiore
perché Lui porta anche la nostra croce
camminando accanto a noi donandoci sollievo.
Ecco allora che tale immagine vuole mostrarci la
solidarietà con Gesù da parte del Cireneo che si
esprime con un gesto di carità nella condivisione
della passione altrui.



pregare con l’arte…
Sieger Köder, Il Cireneo

Köder ci spinge a prendere ogni giorno in mano la nostra
croce, ad accettarla e seguire Cristo come ha fatto Simone, così
da renderci inseparabili; è proprio attraverso il battesimo che
siamo chiamati a portare la nostra croce accanto a Gesù, con
Gesù e per Gesù. Allo stesso modo, seguendo l'atteggiamento
del cireneo, noi cristiani siamo in grado di offrire la nostra vita,
le nostre azioni, il nostro tempo per alleviare agli altri il peso
delle loro sofferenze?
Simone ha dimostrato che tutti possono sempre donare
qualcosa agli altri: un sorriso, un gesto di aiuto. Ha dimostrato
che non possiamo rimanere indifferenti davanti al fratello che
soffre, davanti al dolore di chi ci sta attorno. È vero portare la
croce costa sacrificio, ma è solo così che si percorre la via
dell’amore: portando gioia e sostegno ai fratelli che aspettano
il nostro aiuto.



All’interno di una croce, costruita con la carta, scrivi una parola che riassuma una preoccupazione o una fatica che in questo momento rappresentauna tua sofferenza e condividila con la tua famiglia. Ognuno custodisca la croce dell’altro con l’impegno di diventare come il cireneo. 

…in casa
Signore,che tipo questo Simone di Cirene:non si fa certo avanti per aiutarti,ma non protesta quando deve farlo.Chissà cosa avrà provato…si sarà sentito anche lui condannato ingiustamente…si sarà messo accanto a Te che soffrivi senza giudizi…avrà condiviso il peso della croce alleggerendo il tuo… Aiutaci, Signore, in questo periodo di prova,a non essere indifferenti o intolleranti verso l’altro:rendici capaci di venirci vicendevolmente incontro e di supportarci nel portare il peso del quotidiano.E così sia.


